
INCONTRANDO MAGLENE… 

di Laura Giassi 

­ AGRITURISMO ROSASPINA / Capalbio (GR) ­ 

Un delizioso profumo di erba appena tagliata mi avvolge e un continuo cinguettio mi sveglia 
dolcemente. 

Apro gli occhi e dinanzi a me vedo un bellissimo lago; i giochi di luce dell’acqua mi abbagliano, ma 
riesco ugualmente a intravedere in lontananza dei piccoli anatroccoli che si rincorrono e due maestosi 
cigni che sembrano voler custodire gelosamente il loro territorio. 

Devo essermi assopita su questa panchina… 

Questa mattina sono arrivata molto presto all’agriturismo Rosaspina, non vedevo l’ora di raggiungere la 
mia meta e così alle 6:00 ero già in viaggio. 

L’agriturismo Rosaspina è immerso nel verde della maremma toscana presso il borgo di Capalbio e le 
prestigiose coste dell’argentario. 

Ho scelto questo posto per le sue bellezze naturali: il parco del WWF di Burano, il parco naturale della 
Maremma e perché no, magari riuscirò a visitare anche le antiche rovine romane di Cosa e le 
testimonianze etrusche di Vetulonia e Vulci. 

Ho sempre amato la natura, fin da piccola; mia mamma impazziva tutte le volte che portavo a casa un 
piccolo animaletto abbandonato; mi piaceva accudirlo e rimetterlo subito dopo in libertà. 

Sono sempre stata una persona solare, un po’ particolare, come mi definiva mio nonno. 

Il mio carattere molto sensibile si è scontrato molte volte con persone superficiali, ma ho sempre 
cercato di rimanere me stessa, ed è proprio per questo che ho deciso di trascorrere la mia settimana di 
vacanza in completa solitudine e relax. 

Ho capito che la mia vita frenetica: il lavoro, la casa, i doveri stavano iniziando a cambiarmi; non riuscivo 
più ad emozionarmi guardando il tramonto , non riuscivo più a distinguere le mille sfumature che 
tinteggiano la vita e così sono scappata da una vita che non mi stava più appartenendo. 

Appena ho intravisto in lontananza un fabbricato rurale ho capito subito che si trattava del mio 
agriturismo e la felicità è aumentata sempre di più durante la visita delle stanze: tutte arredate con mobili 
fatti a mano da piccoli artigiani locali, pavimenti in cotto e il soffitto con travi a vista… mi sono sentita 
subito a casa. 

Un lieve venticello mi accarezza dolcemente la pelle, così deciso di rincasare e di prepararmi per la cena 
a buffet che mi hanno detto si terrà nell’adiacente casa padronale. 

La cena è deliziosa e mi rendo conto che l’agriturismo dev’ essere al completo visto le numerose 
persone sedute a i tavoli; mi sento un po’ a disagio, sono l’unica a cenare da sola , ma cerco di non farmi 
prendere dalla malinconia .Dopo aver gustato un tipico dolce locale decido di andare a rifugiarmi tra le 
fresche lenzuola del mio letto e mi addormento guardando incantata dalla mia finestra le lucciole che 
appaiono e scompaiono intermittenti.



Trascorro giorni sereni e tranquilli: ogni tanto mi concedo qualche vasca nella piscina del casale , seguo 
percorsi naturalistici e corsi di joga. 

Non ho fatto amicizia con nessuno, per mia scelta, voglio proprio godermi in solitudine la mia breve 
vacanza. 

Mi piace sedermi sempre sulla panchina di fronte al lago e osservare le altre persone: ci sono le classiche 
coppiette che amano andare in mountain bike o passeggiano romanticamente nell’immensa distesa 
verde, anziani che giocano a biliardo, atleti che corrono o sono sempre alla ricerca di fare qualcosa di 
interessante, e le famiglie con bambini… adoro guardare i piccoli che si divertono nell’area giochi creata 
appositamente per loro e sorrido tutte le volte che sul loro volto appaiono smorfie che solo i bambini 
sanno fare… sono così buffi…. 

Sono sposata da sei anni e la vita matrimoniale insieme a mio marito va molto bene. 

Sono qui anche grazie a lui, è una persona molto sensibile e comprensiva e ha acconsentito serenamente 
alla mia decisione di trascorrere una settimana per rigenerarmi. 

Non possiamo avere bambini , o più precisamente un incidente stradale mi ha tolto la possibilità di 
diventare mamma. 

All’inizio l’ho presa con filosofia, come faccio sempre nella vita, infatti cerco sempre di dare un senso 
alle cose che mi accadono, ma anche se mio marito mi è stato molto vicino ho trascorso momenti molto 
duri. 

Le persone che credevo amiche si sono rivelate insensibili ed egoiste ; spesso si ha bisogno di parlare e 
confidarsi con un’amica, forse ho scelto l’amica sbagliata , o forse no, so solo che invece di aiutarmi mi 
ammoniva con battute stupide dicendomi frasi del tipo : “… ora puoi goderti la vita, puoi farti un amante 
senza avere il pensiero del figlio…” non erano queste le parole che avevo bisogno di sentirmi dire… 

“Buongiorno signora, scusi se la disturbo, ma volevo illustrarle le escursioni che può effettuare durante il 
suo soggiorno..” una vocina flebile mi distoglie dai miei pensieri e i miei occhi iniziano a scrutare nei 
minimi particolari la ragazzina che davanti a me tiene con una mano un grosso fascicolo blu e con l’altra 
si accarezza dolcemente il pancione di almeno 20 settimane. 

Non riesco a distogliere lo sguardo dal suo viso pallido, dai suoi lineamenti dolci , dalle labbra sottili che 
sembrano essere state disegnate per rendere il viso ancora più grazioso. 

Ha uno sguardo malinconico, non so il motivo, ma qualcosa in lei mi rapisce: vorrei che continuasse a 
parlare, vorrei farle delle domande, ma non posso trattenerla e così dopo aver ricevuto conferma per 
un’escursione programmata per la mattinata seguente si congeda stringendomi la mano. 

Nei giorni seguenti la incrocio spesso, e da un timido iniziale saluto ora trascorriamo diverse ore a 
parlare. 

Così mi racconta la sua storia. 

Si chiama Maglene e la sua terra d’origine è la Croazia. E’ venuta in Italia per cercare lavoro e per far 
crescere la sua bambina in un luogo un po’ più agiato. 

Vive in una casa famiglia, ma vorrebbe presto crearsi una sua famiglia e vivere in una vera casa.



Ho sempre pensato di essere ormai giunta al traguardo della mia vita e mi sento rapita dalla forza e dalla 
determinazione di questa ragazzina che tutta sola cerca di superare gli ostacoli e di andare avanti , perché 
come dice lei “… La vita e solo una e va vissuta attimo per attimo senza pensare al domani….”. 

Mi sento stupida pensando ai giorni che trascorrevo in casa, distesa sul divano senza avere uno scopo 
nella vita, guardando solo lo scorrere del tempo e non sentendo il tempo parte della mia vita. 

Il mattino seguente mi sveglio carica di energia, apro il mio armadio e senza pensarci troppo infilo 
calzoni , maglietta , scarpe da tennis; faccio una bella coda di cavallo e via di corsa per la verdeggiante 
pineta. 

Ho sempre amato correre , chissà perché e quando ho deciso di smettere… l’aria frizzantina mi inebria e 
un sorriso mi addolcisce i lineamenti del viso; ora sono finalmente felice… 

La mia vacanza è terminata, “...hai gli ho occhi che ti brillano, ti sono mancato?” dice mio marito 
abbracciandomi forte. 

Sì, certo mi è mancato molto, ma non mi è mancata la nostra vita di tutti i giorni, ma lui di questo ne è a 
conoscenza, abbiamo trascorso le serate a parlare e a confidarci le nostre paure e i nostri desideri… 

Con un ultimo sguardo nostalgico saluto l’agriturismo Rosaspina, so che mi mancherà… abbraccio forte 
forte Maglene e senza che lei se ne accorga lascio scivolare nel suo grembiulino a quadretti bianchi e blu 
una lettera. 

Sono sicura che questa sera la troverà… È come se fossi lì, accanto a lei, mentre la leggerà e i suoi occhi 
le brilleranno… 

So che la rivedrò presto; intanto penso già a come dipingere i muri della cameretta che spero sarà presto 
la sua nuova cameretta.


